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Studiosa di fenomenologia dell’immagine, dopo la laurea in Filosofia Teoretica con una tesi di fenomenologia dell’immaginazione sotto la direzione del prof. Giovanni Piana, si trasferisce a Parigi dove partecipa per tre anni ai seminari per il Dottorato di ricerca di Semiotica letteraria presso École Normale Supérieure di Parigi, sotto la direzione del prof. Tzvetan Todorov. 
In seguito, il suo interesse per la fenomenologia dell’immagine la porta a occuparsi principalmente di fotografia e a studiare gli archivi di alcuni fotografi italiani. Dopo aver collaborato per più di dieci anni all’archivio fotografico del Touring Club Italiano, pubblica un saggio sulla rappresentazione del paesaggio.
A partire da 2003 sviluppa, assieme ai fotografi e ai collaboratori, il progetto Azibul (www.azibul.it): archivio fotografico virtuale e reale dedicato alla valorizzazione dell’immagine fotografica d’autore attraverso una serie di mostre, pubblicazioni, corsi di formazione e seminari.

Ricerca

Il lavoro del design grafico e tipografico per la fotografia. 
La rivista Arts et Métiers graphiques, Parigi, 1927-1939

Abstract
La ricerca assume il punto di vista delle "affinità elettive" tra fotografia e grafica ma, poiché che mi occupo di fotografia, la prospettiva risulta capovolta, l'interesse è volto al contributo del design nei confronti della fotografia.
Nel corso del suo sviluppo storico critico l'idea della fotografia come "arte autonoma" è stata progressivamente messa in discussione, mostrando come questa sia sempre attraversata da altre discipline, sia per la varietà degli oggetti rappresentati sia per la diversità dei supporti di diffusione. Questa constatazione apre piuttosto la ricerca verso una concezione pluridisciplinare che vede la fotografia come terreno di scambio tra conoscenze e competenze molto diverse tra loro.
La rivista Arts et Métiers graphiques, Parigi, 1927-1939, mostra in che modo nella Parigi degli anni trenta l'editoria tipografica e grafica abbia contribuito alla conoscenza della fotografia e alla sua circolazione e rappresenta un esempio dei vantaggi che può produrre la confluenza di contributi diversi provenienti dalla tipografia, dall'edizione, dalla grafica, dalla pubblicità e dalla fotografia, dalla critica e dalla tecnica fotografica.
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Scholar of phenomenology of the image, after the degree in Theoretical Philosophy with a thesis of Phenomenology of the Imagination under the direction of the prof. Giovanni Piana, he moved to Paris where he participated for three years in the seminars for the PhD in Literary Semiotics at École Normale Supérieure in Paris, under the direction of prof. Tzvetan Todorov.
Later on, his interest in the phenomenology of the image led her to deal mainly with photography and to study the archives of some Italian photographers. After collaborating for more than ten years in the photographic archive of the Italian Touring Club, she published an essay on landscape representation.
Starting from 2003 she develops, together with photographers and collaborators, the Azibul project (www.azibul.it): a virtual and real photographic archive dedicated to enhancing the photographic image of the autors through a series of exhibitions, publications, training courses and seminars.

Research

The work of graphic and typographic design for photography.
The magazine Arts et Métiers graphiques, Paris, 1927-1939

Abstract
The research originates from the point of view of the "elective affinities" between photography and graphics, but since I deal with photography, the perspective turns upside down, the interest is aimed at the contribution of design towards photography.
In the course of its critical historical development the idea of ​​photography as "autonomous art" has been progressively debatet, showing how it is always crossed by other disciplines, both for the variety of the objects represented and for the diversity of the circulation media. This observation opens up the search for a multidisciplinary conception that sees photography as a field of exchange between types of knowledge and competence very differentr from one another.
The magazine Arts et Métiers graphiques, Paris, 1927-1939, shows how typographical and graphic publishing in Paris in the 1930s contributed to the knowledge of photography and its circulation and is an example of the advantages that can be obtained by the confluence of contributions from typography, edition, graphics, advertising and photography, criticism and photographic technique.
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